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STORIA

/

INTERNAZIONALE

4.2 Per una democrazia garantita
In questo processo è importante anche garantire la
massima imparzialità. Per ottenere questo tre punti sono

importanti

L'eleggibilità attraverso il volere popolare

Il cambio di responsabilità Presidente del consiglio cit¬

tadino, vice presidente devono cambiare ogni anno)

L'incarico da riconfermare ogni tre anni

La continuità

Il popolo quindi come metodo per evitare che il confronto

si limiti al volere di pochi, mentre il cambio di responsabilità

annuale per evitare di creare un piccolo regno. Il
50% degli eletti dovrà essere rieletto ogni tre anni. In
questo modo ogni tre anni si avrà un cambio ma senza

perdere una certa continuità. Anche i religiosi e i membri

dell'ONU dovranno essere rieletti o sostituiti.

Conclusione
Rispondendo alla prima domanda posta in apertura posso

affermare con una certa convinzione che trovare un
denominatore comune alle differenti politiche sia possibile. Per

contro ritengo meno probabile un accordo che poggia

sulle responsabilità dei due soli leader. Solo una spinta

interna movimenti politici, elettorato) ed esterna comunità

religiose e comunità internazionale) potrebbero
capovolgere la situazione.

Ogni proposta buona o meno buona che sia necessita però

di un sostegno. Questo sostegno è solo possibile solo se le

parti contraenti ne sono pienamente convinte. Ogni

motivazione supportata da motivi ideologici, sia da motivi ancorati

a trattati internazionali sono lettera morta senza

l'adesione delle parti in causa. Questo è il mio bicchiere e se è

mezzo pieno o mezzo vuoto non dipende da me, quanto

meno da voi. Solo coloro chiamati a decidere potranno

apprezzarne o meno la retorica.
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